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Fanfani approva l 'U.E.O. 
con ipocrite parole di pace 

Nessun accenno ai problemi concreti del Paese - Nel mese in corso, la DC dovrà affrontare i contrasti per i 
patti agrari, per la Corte costituzionale, per il delegato alla CECA, per il presidente del gruppo parlamentare 

Curiosa 
velleità 

IL RIGORE REALIZZATO DA NYERS 

i c il discorso dell'oli. I an
fani è stato quale risulta dal 
resoconto dcll'ANSA, c'è da di
re che si tratta di cosa assai 
sconnessa, confusa e povera dt 
contenuto. Ad ogni modo, l'elt-
ìitcnto più importante è il con
senso che il Fanfani esprttne 
pubblicamente alla nefasta po
litica del riarmo tedesco e dcl-
VU.E.O 

Il fanfani non partecipò al 
dibattito alta Camera, anzi st
ile tenne ostentatamente assen
ta (e in questa luce, e dopo la 
cacciata di Melloni e Bartcsa-
ghi, prendono un sapore assai 
ironico le dichiarazioni di fede 
nelle « libere e pacifiche discus
sioni »...). Fanfani parla final
mente oggi, dopo il t^oto della 
Camera, e dalle sue dichiara
zioni risulta: a) che egli non 
solo è d'accordo senza riserve 
con il riarmo della Germania 
di Bonn e la politica dcU'U.E.O. 
ma chiede che quei trattati siano 
presto approvati dal Senato e 
trovino esecuzione « immediata •• 
Il Fanfani ha fretta, sordo an
che a quell'elementare cautela 
che dovrebbe essere consigliata 
olii dal corso del dibattito m 
Francia e da tutta la situazione 
internazionale; 

b) che l'on. Fanfani è per la 
prosecuzione del .processo di in
tegrazione europea ^politica 
che ha un nome: CED e un 
surrogato: U.E.O., e nella so
stanza significa consolidamento 
e accentuazione in Occidente 

di un Hocco militare automati
co sotto comando americano (o, 
come vogliono altri, anglo-ame
ricano). In pratica, la pohuea 
che ha portato alla rottura del
l'Europa e ha dato sinora al
l'Italia i frutti stupendi che si 
sono potuti constatare: 

e) che, allo scopo, il Fanfani 
consiglia .misure interne capaci 
di rafforzare l'unità organica 
degli italiani». Parole sibilline, 
ad ogni modo assai sospette nel 
momento in cui il governo, exi 
il Fanfani presta il suo appog
gio, dà corso ufficiale a una 
linea anticostituzionale dt per
secuzione maccartista, al cut 
fondo sta la fine delle liberta 
e il ritorno al fasc'umo, secondo 
la profezia persino di un anti
comunista arrabbialo come il 

Salvemini. Che cosa intende ti 
Fanfani per * unità organica > 
degli italiani? Le posizioni dot
trinarie — chiamiamole così — 
del Fanfani e l'attività del go
verno autorizzano le peggiori e 
più sconcertanti interpretazioni. 
Del resto, per ciò che riguarda 
il programma interno di questo 
uomo, è tipico il modo con cui 
egli accenna al tema bruciante 
della riforma dei patti agrari. 
che nelle sue parole diviene 
« rannosa faccenda dei patti 
agrari »! Quale significativa 
espressione, non le pare onore 
vole Malagodi? 

Vi è, è vero, nel discorso del 
Fanfani il riconoscimento che 
il tema della coesistenza pacifica 
fra Oriente e Occidente è alm 

centro di tutti i problemi (quan
do cinque anni fa lo afferma
vamo noi comunisti, i enti amo 
tacciati da pazzi e da provoca
tori...), che la terza g*crr* mon
diale lignificherebbe una « im
mane distruzione ». e che un pae
se povero come ritaEa ha bi
sogno di pace. Infine vi è fin-
vita al governo * a prepararsi 
seriamente a partecipare attiia-
mcnte ai negoziati internazio
nali per la pace del mondo ». 
Ma che valore politico hanno 
queste parole dt fronte a: fatti, 
che il Fznfani approva, agli altri 
di cui tace ( e « tratte dei pia
ni scellerati di una guerra ato
mica discussi e sottoscritti anche 
dal governo italiano), alle de
formazioni dilettxnleube con 
cui vengono ad arte Irati sait 
avvenimenti e aspetti decisili 
della situazione intemazionale 
(per et. le rinnovate e concre
te proposte di negoziato della 
Unione sovietica)? Purtroppo 
anche Tosservatore più largo e 
generoso non può fare altro che 
notare ftpocrisia e rknbarazzo, 
e la curiosa velleità per cui si 
pretende di contendere ad altri, 
con qualche preoccupata esorta
zione e due o tre frasi, la ban
diera della pace, proprio men
tre ri dà t'avallo a una politica 
che ha come prospettiva la rot
tura e la peggiore delle cata
strofi. 

P. U 

Nella prillili domenica « 11-1 -1 
l'anno nuovo — una domeni
ca romana Ira li' più desolate 
e rigide di ( | i icst' imcrnp — 
Un solo .i\ veuiiiieiilo politico 
merita una citazione partico
lare: il discorso d i e l'onore
vole Fanfani ILI pnnuiu- iato 
al teatrino parroelii.ile di San 
('.uierazin, nel \ cechi» «jn.ir-
tiere di Monte Verde, per com
memorare la « giornata del 
soc io» , o t t o n i la festa delle. 
iscritto alla I). C. 

L'on. l'anfani non ha fa l lo 
che approvare pienamente la 
politica bellicista perseguila 
dal governo Scellia, preoccu
pandosi soltanto — come del 
resto ateva fatto lo stesso 
presidente del Consiglio nel 
suo messaggio di Capodanno 
— di mascherare le sue di
chiarazioni con ipocrite paro
le di pace. 

Tutto il discorso del /ender 
clericale è stato infatti domi
nato da tre grandi preoccupa

zioni: la prima e slata «niel
la di convincere i lavoratori 
democrist iani * ad abbando
nare la credenza nel fatale 
a t t e n t o di nn mondo comu
nista p perchè — secondo lui 
— la pace, il benessere, la li
bertà e la democrazia si po
trebbero godete soltanto in un 
«mondo occidentale» lieo ioti-
soliduto e «cordialmente uni
to» 

l.a seconda preocciip.i/ioiie 
del Kunl'ani è stala esposta 
in forma meno faceta e ri
guarda la riafTermazioue del
la priorità della 1). C. su tutti 
gli altri partiti nel « f a r po
litica » sia all'interno —- an
che con le misure ili carattere 
maccartista — sia all'esterno 
— tentando di riprocreare U 
eedismo. 

Terza. <* di nuovo faceta, 
preoccupazione di l'anfani, è 
stata quella di voler per for
za dare a intendere che i de
mocristiani come lui « credo

no al fecondo dibattito delle 
opinioni , cioè alla fecondità 
delle libere e p.icillehe discus
sioni ». l*n lettore equilibra
to, a questo punto, rischia 
d a t t i l o ili non l iuscire a ca
pire se de te di più apprez
zare la disiut ottura coti la 
quale l'anfani apre bocca e 
dice enormità, oppure medi
tare sulla pi opri.t incapacità 
a seguire la dialettica cleri
cale. Tanto per regolarci nel
la scelta, ricorderemo che 
Fanfani , e non altri, è il c i 
pò ilei partito che ha espulso 
dal le proprie llle gli OH. .Mel
loni e Itartesaghi, colpevoli 
di aver chiesto la sospensione 
dell'entrata in vigore delI't'FO 
proprio per ricercare una fé 
conila discussione con il mon
do socialista . 

Circa i problemi concreti del 
paese, l'anfani si è degnato ili 
nominare « la annosa faccenda 
dei patti agrari *. K basta: co
me rannosa faccenda verrà ri-

DOPO IL VOTO DELL'ASSEMBLEA FRANCESE 

Appello del P.C.F. olla lotto 
per impedire il riarmo di Bonn 

L'unità della classe operaia condizione principale del successo 

P A R I G I . 2. — L'Ufficio po 
l i t ico del Par t i to comuni s ta 
f rancese ha d i ramato una d i 
ch iaraz ione . pubbl icata dal* 
l ' a H u m a n i t é », su l la ratifica 
deg l i accordi d i Parig i da 
parte d e l l ' A s s e m b l e a . La d i 
ch iaraz ione r i leva che la d e 
c i s ione è stata adottata da 
soli 287 deputa t i su 626. e in 
c o n s e g u e n z a del la insul tante 
press ione eserc i ta ta da'» g o 
verni di Wash ing ton e di 
Londra; c iò che d imostra che 

PIECH HA 79 AMI 

co, che provano , senza ormai 
poss ibi l i tà di dubbio , la v o 
lontà de i circoli aggress iv i 
amer ican i , ingles i e francesi 
d i preparare c i n i c a m e n t e una 
guerra a tomica e nuc l eare . 

Il g o v e r n o di Mendès-Fran-
ce , d i ce la d ichiaraz ione , a c 
cetta la s trateg ia a tomica , 
che può portare al la d i s t r u 
z ione di d e c i n e di mi l ioni di 
nostri c i t tad in i e al la trasfor
m a z i o n e di u n paese così r e 
l a t i v a m e n t e p iccolo e densa
m e n t e popo la to c o m e il no
stro in u n deserto . 

« La s a l v a g u a r d i a de l la p a 
ce e de l la s icurezza del la 
Francia conc lude la d i c h i a 
razione, d i p e n d e prima e s o 
prattut to dal nos tro s tesso 
popolo e dal la sua lotta a s 
soc iata , dal l 'a l leanza fra la 
c lasse opera ia , i contadin i , 
gli in te l le t tual i ed i r a p p r e 
sentant i de l l ' op in ione p u b 
blica c h e s o n o contrari alla 
orr ibi le guerra atomica ed a l 
la r inasc i ta de l la W c h r m a c h t , 
des t ina ta a d i v e n i r e la s c i n 
ti l la di u n a n u o v a guerra . L o 
e s s e n z i a l e è di formare un 
fronte u n i t o d e i soc ia l i s t i e 
de i c o m u n i s t i . 

« Frances i , uomin i e d o n n e . 
la sorte d e l nos tro paese è 
n e l l e v o s t r e mani ! V o i s i e t e 
p i ù forti del la cricca dei 
guerrafondai ! A g i t e i m m e 
d i a t a m e n t e pres so i m e m b r i 
de l C o n s i g l i o de l la R e p u b b l i 
ca , p r e s s o i vostr i c o n s i g l i e 
ri comuna l i c h e li h a n n o e l e t 
ti , presso ì m e m b r i dei c o n 
sigl i genera l i dej d i p a r t i m e n 
ti! A q u e s t o scopo, u n i t e tu t 
ti gl i o p e r a i , l e forze n a z i o 
nal i e d e m o c r a t i c h e , ne l l e 
az iende , n e l l e città e ne i v i l 
laggi ! N o n le s inate g l i sforzi 
per i so lare e sconfiggere i 
fautori de l la ratifica degl i a c 
cordi di P a r i e i nel C o n s i l i o 
d e l l a R e p u b b l i c a ! ». 

Il Presidente della Krpubbli-
c* democratica tedesca. IV-
Pi tch , compie og«i <9 anni 

e s i s te ancora la poss ib i l i tà di 
a s s e s t a r e u n co lpo d e c i s i v o 
ai fautori de l r iarmo tede?co. 

« N u l l a e n e s s u n o può a s 
s o l v e r e que i deputat i che 
h a n n o c o m m e s s o un c r i m i n e 
c o n t r o la n a z i o n e o contro ".a 
pace v o t a n d o per '.a ratifica - , 
prosegue la d ich iaraz ione , e 
d e n u n c i a j c ircol i d i r i s e n t i 
de l la borghes ia naz iona le . 
che . a n t e p o n e n d o , ne l la q u e 
s t i one d e l r iarmo tedesco , i 
loro interess i di c lasse a q u e l 
li de l la naz ione , h a n n o c o m 
m e s s o u n at to di t r a d i m e n t o 
n a z i o n a l e . Il part i to c o m u n i 
sta, s t renuo e c o n s e g u e n t e o p 
pos i tore . f in dal l ' in iz io , de l 
r iarmo tedesco , h a d i m o s t r a 
to di e s sere il so lo part i to f e 
de le agl i interess i de l la n a -
z'^-ne. 

D o p o a v e r m e s s o in rilie
v o le grav i c o n s e g u e n z e , in 
c a m p o i n t e r n o e Internaz io
na le . degl i accordi d i P a r i 
gi , la d ich iaraz ione afferma 
c h e per impedire c h e la ra 
tifica degl i accordi di Par ig i 
d i v e n t i def ini t iva è n e c e s s a 
rio rafforzare l 'a l leanza de l l e 
forze naz iona l i e d e m o c r a t i 
che , la cui b a s e è l 'unità d'a
z ione del la c lasse operaia , il 
fronte u n i t o dei social ist i e 
dei c o m u n i s t i 

La d i ch iaraz ione prosegue 
f a c e n d o r i f er imento al le d e 
cis ioni d e l cons ig l io a t lant i -

Hammarskjoelcl 
a Nuova Delhi 

.-p NUOVA DELHI. 2. — II 
cre taru generale deli* ONU. 
Dag Hammar;k>->eld. è giunto 
oggi a Nuova Delhi, dopo aver 
fatio zona a Karac:, nel suo 
viaggio alla \o . ta di Pechino. 
Hammar.-kj./Old si incontrerà 
demani con Neh'U prima di ri
partire in \ o i o per la capitale 
cinese. 

Il premier indiano, ria parte 
sua. ha dichiaralo t.sgi a; mo--
rwlisti che il viageio <iel Se
cretano generale sutt' linea 

- q u a n t o s.a irreale la pteson
te esclusione della Repubblica 
popolare cinese dall'ONU ». 

Critiche nella Germania ovest 
al maccartismo di Sceibà 
BERLINO. 2. — (S. Se.} — 

In un articolo n firma di Jo
seph Vnn Vorst, hi Frankfurter 
Allgemeinc Zeitung si è occu
pata nel suo u l t i m o - n u m e r o 
delle misure liberticide del go
verno Scelbn. pubblicando a n 
che una grande fotografia di 
Palmiro Togliatti . 

Nel suo nrticolo .11 principale 
quotidiano della Germania oc
cidentale afferma, in polemica 
con le « misure di polizia » de! 
governo, che 1 comunisti , muo
vendosi «t sul terreno legale del
la democrazia parlamentare », 
son diventati il grande partito 
delie riforme liberali ed « offro
no la sola alternativa che sem
bra ancora possibile nella vita 
politica i ta l iana» . 

solta non e dato sapere, ma 
torse l'oratore .si e implirita-
mente richiamato alla posizio
ne ila lui assunta mi mese la 
dinau/ i al gruppo dei suoi de
putati, Li iniiggior-iu/.i del qua
le sì pronunciò i mitro 1* ali-
haudono della le^'e - Segni e 
coni lo r.ililiainlono del princi
pio della giusta c.ius.i, preteso 
ti.ti liberali e c a l c i t r a t o dai 
gruppi dirigenti d.i . 

Nessuna parola MIIl'altra «"-
/I"MI /accendi! dell'i U / i one dei 
eini|iie giudici della ( u r i e eo 
st i tu / ionale , dalla ipiale l-'an-
fuiu e soci \orrelilicio esclu
d i l e i candidati diMgnati dal 
PCI e dal PS1 per l.ir posto a 
un monarchico e a un fascista 
in segno di rieonoseen/ i per il 
\ o t o da essi fornito nella va
li Ilei dell'l'I-lO. 

Il leader clericale M è anche 
compiaciuto del e mio \o slan
cio » a s s u n t i dal partito negli 
u l t imi cinque mesi , ina nulla 
ha detto del malessere che nel
la IH! si è andato \ ieppiù 
estendendo dallo scatenamento 
dell'ofierrtrio/ie Togni fino alla 
espulsione di Melloni e Ilaric-
saghi. A questo proposito ha 
fatto Unta di ignorare che di 
questi casi tornerà a parlarsi 
tu una prossima riunione del 
la direzione e che la maggio
ranza dei deputati de non 
aspetta che la ele/ioiu- delti 
n u m e cariche direttive del 
gruppo per potersi lilialmente 
liberare del!"in»:i'«Jiiu'\{<i Moro. 
lUrcttntilo ignorate dal segre

tario «li P.7U ilei ("u-sù sono 
slate le eause che hanno deter
minato il duplice siluramento 
dell'oli. l'astore dalla carica di 
membro della CMC. \ . Mppure. 
questi sono problemi che si 
riaffacceranno fra quindici 
giorni al mass imo con hi ripre
sa dell 'attivila parlamentare, e 
hi Democrazia cristiana di Scei
ba e di Fanfani si Irò veni con 
altrettanti nudi da sbrogliare. 

I.n cronaca politica non b.'i 
registr.nlo null'allrn di interes
sante, salvo qualche sporadico 
e improvvisalo apprezzamento 
di :ilcuni giornali all'intervista 
del compagno Malenkov. Dal 
« Popolo > al i Quotidiano > al 
« Tempo Ì al «Secolo - al 
« Messaggero » ecc. 1' imposta
zione non cambia: secondo 
questi fogli, si tratterebbe ili 
una ennesima trovata propa
gandistica di'IlTHSS per sabo
tare ITI ìO: tuttavia, gli stessi 
fogli a in in et tono a denti stretti 
che. nonostante tutto, il presi
dente «lei Consiglio dei min i 
stri sovietico ha lanciato un 
nuovo appello alla distensione. 
riconfermando la possibilità di 
coesistenza paci liei fra tutti i 
popoli . 

ROMA-UDINKJsK 1-1: Nyers realizza su rigore, con un secco tiro alla destra di Komano 

UNO DEI 1*11 * «.ÌHOSSl S i \ M » A M CXIEIMCAI,! 

Che cosa è avvenuto 
dei beni dell'ex Gii ? 

Un patrimonio di 150*170 miliardi - L'illegale al iena
zione delle colonie alla P.C.A. - Il silenzio del governo 

/ / /y.ìi •'• limili e fon passati 
orinai piii di dieci unni du 
quando fu istituito il Continui 
sariato per la (ìitwcntii Itu-
liana. Da allora però questo 
ente che ini il compito di am
ministrare il patrimonio ingen-
tixsimu costituito dai beni dcl-
l'ex-Ull. non fui presentono nf-
ciin reiidici'iita sulla sua atti
vità l>rr cui uè il l'urtamento 
uè gli organi <li controllo <«'"-
iniiiislrulti'o e neppure il go-
ueriio sanno ut che modo e 
con quali risultali sono state 
amministrale le palestre, te 
colonie, le «CI/M- della (HL*. 
i cinema, i teatri, i terreni, t 
campi e le attrezzature sporti
ve che furono costruiti con il 
danaro pubblii o. Ce n'è abba
stanza per sentire puzza di 
marcio. 

Il 3 giugno l'J.'i'i tra monsi
gnor llaldelli, dirigente della 
l'onti/icia Commissione di As
sistenza (l'ente vaticano che 
si occupa di attività assislen-

CUCIALE ESORDIO DEL 1955 DAL BRENNERO, A FIRENZE, A ROMA 

I turisti "calati,, per fare il bagno 
trovano in Italia 23 gradi sotto zero 

Strano fenomeno nel Trentino - Sull'Etna fioriscono i gelsomini - Un 
metro e mezzo di neve sui monti di Loano - II freddo nella Capitale 

I tun.-ti c h e richiamati dal 
fa l lace mi to de l « bagno in 
Riv iera » durante iì • m i t e » 
i n v e r n o i ta l iano , h a n n o v o l u 
to at traversare il B r e n n e r o , 
s e n o incorsi ieri ne l la p i ù tri-
-te a v v e n t u r a de l la loro v i ta : 
vi h a n n o t rovato u n a tem
peratura v e r a m e n t e polare . 
ol tre 23 gr?.di so t to zero . A 
Loano . j turisti e ia da q u a l c h e 
ciorr.o in Ital ia e addormen-
ìatisi la not te scorsa ancora 
nel la p iacevo l e i l lus ione del
la « pr imavera l igure », s 
s rno sveg l ia t i i m p r o v v i s a m e n 
te in un al tro p a e s n e s i o e in 
un al*"o c l ima. Ne l la notte i' 
t e r m o m e t r o era L sceso a di
versi a radi s o t t o zero e tutt*! 
i ve ' -rmt i d e l l e Aln i maritti
m e . : ino a pochi cent ina ia di 
metri d ill'sbitr.to di L / a n o . 
a p p a r i v a n o copert i di abbon
dante n e v e . S u l m o n t e Car-

mo, s i to a ^oli 5 ch i lometr i 
dal m a r e , err.no g ià cedut i un 
m e t r o e rnez-zo di n e v e . 

Il freddo presenta aspetti 
non m e n o eccezion*»'! nel l 'Al
t o A d i g e , d o v e n e l l ' a l t a v a l 
le d'Isa reo h a r a g g i u n t o i 24 
gradi sotto zero . C o m u n q u e . 
di g iorno, sot to l 'azione dei 
sole , in t emperatura si miti
ga a lquanto , p e r m e t t e n d o al le 
m:gliaia e mig l ia ia di turisti 
i tal iani e stranieri c h e in que
sti giorni p o p o l a n o i centri 
alpini de l l 'Al to A d i g e , di ri
manere a lungo sug l i invitan
ti campi di n e v e . 

Il freddo ha fat to la sua 
comparsa a n c h e n e l l e regioni 
del l 'Ital ia centra l e e mer id io 
nale : a Napol i il V e s u v i o a p 
pare r:rr>zxrtn di u n leggero 
strato di n e v e , m e n t r e a Fi
renze -: rec . - t rano m e n o 5 
gradi. 

II Parlamento italiano non ne sa niente, la stampa italiana nemmeno. Niente di 
male, se il piano Tononi è tanto ben conosciuto in America che Eisenhower e Dul
ie*, come dice H «Corriere della sera», lo esamineranno in lonco e in largo, doma

ni. Dirnità nazionale, fierezza, indipendenza, ubbie del comunisti! 

Ma i suoi più curio- i i im-
tr.isti ques ta ge l ida omi.ita 
invernale li a s s u m e in Sici
lia. Qui, m e n t r e ne l la zona 
dell 'Etna, cosi c o m e in nu
merose v i l l e pa lermitane , fio
riscono i ge l somin i , le vet te 
montane dei P e k . n t a n i ap-
Q: >m(t ricf>ne-i<» di n e v e . 

N o n m e n o s t r a n o il f e n o 
m e n o c h e h a fat to r e g i s t r a 
re l 'abbondante n e v i c a t a c a 
duta ia n o t t e scorsa e ieri 
matt ina su l l e m o n t a g n e del 
T r e n t i n o m e n t r e s u l l a s i n i 
stra de l l 'Ad ige la n e v e è c a 
duta sin qua.-i al f o n d o v a l 
le. su l la des tra d e l f i u m e le 
m o n t a g n e s o n o q u a s i t o t a l 
m e n t e s g o m b r e . 

Il freddo si è r i s en t i to 
a n c h e a R o m a , c i t tà f a m o s a 
per il s u o c l i m a t e m p e r a t o : 
la n o t t e scorsa la n e v e ha 
fat to una f u g a c e a p p a r i z i o 
ne . s p o l v e r a n d o a l c u n e z o n e 
d e l l a c i t tà d i u n r o m a n t i c o 
c a n d i d o v e l o c h e l 'umida a l 
ba ha b e n p r e s t o d i sc io l to . 

-I 

«Unità popolare» promuove 
un'azione in difesa 

dei diritti del cittadino 
F I R E N Z E . 2. — U n a c o m 

mis s ione di giurist i e d'esper
ti, nominata dal c o m i t a t o f io
ren t ino del M o v i m e n t o di 
« Uni ta popolare ». p r o m u o 
verà a Firenze , c o m e in tutto 
il P a e s e , un'az ione in difesa 
de i diritt i de l c i t tad ino m i 
nacciat i dai p r o v v e d i m e n t i 
maccart is t i annunc ia t i dal g o 
verno . L' importante in iz iat i -

ziali), e il prof. Giovanni hl-
l;an, allora Commissario alta 
Cioventii Italiana, fu stipula
ta una cunueii:ione in finsi* 
alla quale: « La Gioventù Ito 
liana affider»! alla l'C.V, per 
un periodo di cinque anni, la 
gestione di tutte le colonie cli-
matielie ehe si effettueranno 
negli edifici a sua disposizio
ne, comprese quelle colonie 
i l ic la Gi^ atti Italiana ani 
ministra .' s i tamente per con
to di altr, enti >. In base a 
questa con , , i ione fu (iiouen-
fii Italiana impegnò a ver
sare alla I'CA, per ogni bam
bino, una retta ili 1J0 lire al 
giorno, oltre a dotare ili ve
stiario i bambini slessi e tutto 
il personale, e provvedere al
le attrezzature r alla manu
tenzione delle colonie. 

L'ultimo articolo della con
venzione stabiliva che l'accor
do Ira il Commissario della 
Cioveiilù Italiana e la l'CA sa
rebbe stalo sottoposto alla 
convalida della /'residenza del 
Consiglia dei ministri. Xono-
sfu/j/e te rimostranze della 
stampa e di numerosi parla
mentari il governo ratificò la 
convenzione e dall'estate del 
f.Kt'2 la /»/;.! s i è impadronita 
di tulle le colonie dell'ex-CU.. 

Sono pinzali più di due an
ni da allora e, di tanto in 
tanta, sulla stampa e in Par
lamenta si riparla del Cam-
misuirinto della (Hoventii. Ora 
è mi giornale, anche repubbli-
raint n liberale di sinistra, che 
protesta perchè al posto del 
democristiano ElUan è stata 
posto un altro democristiano, 
Paganelli. Ora è un parlamen
tare che protetta per l'aliena
zione di questo » quel bene 
patrimoniale dell'ex-dlf.. Ora 
è un convegno pubblico che 
solleva il problema di lolla I-
gestione del Commissariato. A 
queste voci, a queste denunce, 
a qnrste proleste il governo 
risponde col silenzio, occupa
lo come e a e reca pera re i be
ni già di proprietà del parti lo 
fascista, occupati da organiz-
/jzi'or.i di parte e a far cessa
re fatte le concessioni e le 
tol leranze in atto relative sia 
all 'occupazione di locali dema
niali . sia all 'uso di pertinen
za dc l l 'amminis tra / ione da 
pirte di associazioni di rjl«— 
Zf>rix ». Queste parole si leg 
ir.no nel comunicalo mi qua
le il governo, il i dicembre 
scorto, cercò di nascondere con 
111 maschera della * moratiz-
Z'izione > rinizio dell'offensi
va maccartista-

Ebbene: che altro s->no i he. 

ni dell'ex-CU. se non « b*n'i 
demaniali già di proprietà dei 
partilo fascista occupali da 
organizzazioni di parie *'.' fl'ie 
cosu è la convenzione sti/niln 
tu tra monsignor llaldelli e il 
prof. Elkan se non ima * r«/i-
cessione » e un allo di « tolle
ranza !• a favore di una asso
ciazione privala, per di più 
estranea allo Sialo italiano? 

E' lecito dunque /tarlare di 
scandalo della ex-Cll.. Ma le 
proporzioni dello scandalo ap
paiono in tulla In loro ampiez
za quando si valutii fu rori.si-
stenza palrimuniale dell'ex-
(•II.. In questo cami>o, per la 
mancanza di un rendiconto 
ufficiale, i calcoli sono neces
sariamente approssimativi. Ae/ 
settembre I9ÌU il seiuitort de 
mocristiano .S'urr», parlando 
alla Commissione Interni di 
Palazzo Madama fivcva ascen
dere il /xit-iiiionio dell'ex-
CU, al valore di l'iti miliardi. 
Il senatore repubblicano lìcrg-
iiiann. nell'i,tlubre del PJ.'iO. va 
lutò i beni dell'cr-CII. in tea 
miliardi. Sei luglio del PJ.fl 

il settimanale < Mondo * par
lò di un patrimonio di C>0 
miliardi. Oiuiliuu/tie sia la ci
fra più prossima al vero, sta 
di fallo che il patrimonio del-
l'ei-CII, è imponente. Il pe
riodico liberale che abbiamo 
citato precisò che si trattava 
di :t$0 palestre. Mi) colonie, 
JiH', rase della CU., ."»_' cine
ma e teatri, /.">'» terreni, CS 
campi spnrtinj per un totale 
ili t.:l:tl l'rii/irTclà. 

Che COMI ,'• rii'vctitllo di que
sti beni? Come sono slati am
ministrali? Quali utili ne so
no stali tratti? A quale desti
nazione sono stali assnjnnti 
gli immobili che non furono 
redini alla PC A? /." gitesto uno 
dei i a/titoli più oscuri deità 
storia dell'ex-CU., un capito
lo che oi/ni lauto ,'• sti.to illu
minalo ila rivelazioni sconcer
tanti. da indiscrezioni non 
smentite. Iteli poco, tuttavia, e 
venuto alhi luce. Ma su quel 
/>oca che è emerso co'ti>*rriIr 
tornare a parlare più distesa
mente. 

Disinciitjlijila a Suez 
la pelroliem "World Pcacc,, 

Il traffico nel canale potrà essere ristabilito per mercoledì 

IL C A I R O . 2. — Gl i inge- il resto de l ponte abbat tu-
gneri e gli opera i de l la c o m - l t o - i su l e .male . N e l corso 
pagma de l c a n a l e di S u e z j d e l ' a not te . ;1 Ietto de ! ca-
sono riuscit i que»ta sera a'na'.e \ e r r à e-.»rr.ina'o da ul-
tagl iare parte de l ponte m e - I t i m i palombari . 
tal l ico di F e r d a n e e a l ibo-! -S' rit e r e i h e la n a v : g a -
r a i e la petrol iera » World 
Peace •• lanciando su l s u o 
p r o t o u n a ma;.Ni di c irca 50 
tonne l la te di travi di ferro 
de l ponte ferrov iar io c o n t r o 
il qua l e era andata a cozza-1 
re la n a v e . ! 

Presa a r i m o r d i . o d i ;,'-
cuni rimorchiato.-: d e l . a l 
c o m p a g n . a de l c a n a l e di S j e z j 
la petrol iera è stata OHI :•>:-! 
ta in un b a c i n o , in r r a n ^ r a ' 

/ :on 
qua 
lc.ii 
rn» 

» P' tra e—ere r . s tabi l i ta 
: t e s a m e n t e per rr.erco-
pro-^'.mo 5 g e n n a i o , do-

-t'i ;t:»<rni di tota le in-
•Ul'.fC.C. 

Minacce atomiclie 
dell'amili. Rad Ford 

rida non os taco lare 1. 
z ione lungo il canaio 

Qi i t - t 'u l t imo tuttavia non 
è ancora in teramente s g o m 
berato, m a gli ingegner i v^no 
riusciti a c f f l ip . e - e la p u 
difficile e per;c >IoSa pa- 'e <\i-\ 
loro lavoro ; r i m a n e tuttora 
da tagl iare 'n ire tr.rr.com 

S E U L . 2. — Il Capo d s l i o 
S t a t o M a - ^ i o r e g e n e r a l e a m e 
r icano. a m m i r a g l i o Radfcrd . 
g iunto 0531 a S e u l da T a i p e h 
d o v e si e t r a t t e n u t o t re g i o r 
ni. ha d i c h i a i a t o , i a r i spos ta 
a d r r r a n d e r ivol tegl i da i g:or-
r.nl'ati. cr.c «se necessario-» l e 
forze r m e n c a n e s o n o « p r o n t e 
ad U;»are l e armi a t o m i c h e 
ci». Il 1 C. rea » 

Oltre d ic iasset te milioni 
ai "tredici., del Totocalcio 

re :IHI< grosse \ 1 licite registi a le a R onta 

Quote grosse q u e s t a se t t i 
m a n a a l Totoca lc io : | « 13* 
c h e s o n o dodic i m tutta I ta 
l ia , r i c e v e r a n n o 17.250.000 
l i re , e i « 12 », c h e s o n o 497, 
l ire 416.044. I e 13 » s o n o s ta 
ti real izzat i n e l l e s e g u e n t i 
loca l i tà : tre a R o m a , u n o a 
Bo logna , a n o a F irenxe . n n o 
a G e n o v a , d u e a Napo l i , due 

Tor ino e 
va è s tata resa nota d a l l o ' 
s t e s so M o v i m e n t o d i « U n i t à » P a l e r m o , n n o 
popolare » c o n u n c o m u n i c a - 1 « n o a Verona . 
to d i ramato al la s t a m p a . 1 L e rros se v i n c i t e sono sta 

te de terminate , c o m e è e v i 
dente . dai r i sa l ta t i imprc \ iMi 
di a lcuni incontr i : una sola 
squadra del!.»; S e r i e A . per 
esempio è r iusc i ta a v i n c e r e 
sul proprio c a m p o , m e n t r e 
s j sono a v u t e — s e m p r e n e l 
la Ser ie A . tre vittorie» « fuo
ri casa » e tre pareggi . 

Non s i c o n o s c o n o a n i ora 
particolari sui « 13 » regis tra
ti a Roma, 

Domenica in sciopero 
i ferrovieri inglesi 

L O N D R A . 2. — T L » ieri ed 
oggi ì d ir igent i d i s t re t tua l i 
del S i n d a c a t o ferrov ier i (< ui 
a p r a : t e n g o n o 4O0.0GO i scr i t ta 
si s o n o n u n i t i p e r d e c i d e r e i 
part icolari de l g r a n d e s c i o p e 
ro n a z i o n a l e d e l l a categoria» 
m p r o g r a m m a per l a m e z z a 
not te di d o m e n i c a p r o s s i m a . 
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